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Giovanni Boldini
Ferrara 1842 ςParigi 1931



Boldiniè una figura molto interessante nell'ambito della pittura 
ottocentesca e della prima parte del novecento. Egli dipinge 
infatti in modo egregio dagli anni Ψсл dell'ottocento fino agli 
anni '30 del '900. 

Si colloca in una posizione intermedia tra l'impressionismo 
francese e i macchiaoliitaliani. Insieme ad altri grandi italiani 
comeDe Nittis, Signorini, Zandomeneghie Fattori, il nostro ha 
molto innovato la pittura ed ha anticipato alcuni temi poi 
sviluppati dagli impressionisti e addirittura dai futuristi.

Signora nello studio che 
guarda «Il pastello bianco» 



Le sorelle Laskaraki
1869
Ferrara , Museo 
Boldini



Le lavandaie



Ha studiato a Ferrara, città 
tradizionalmente vicina al 
razionalismo quattrocentesco;

poi a Firenze ha conosciuto i 
macchiaiolied insieme a loro 
è cresciuto artisticamente. 

Abbandona ben presto la 
poetica macchiaiola. 

Intraprende una strada più 
movimentata in cui i ritratti 
abbiano un'importanza 
maggiore, un dinamismo 
maggiore e i temi siano più 
dedicati agli interni piuttosto 
che ai calmi paesaggi dei 
macchiaioli



Nel 1871 Boldini si reca 
definitivamente a Parigie 
comincia a dipingere paesaggi e 
cavalli con il dinamismo che gli è 
proprio, vedi opere comePeriferia 
parigina(1871) oPlace
Clichy(1874)o ancoraLa Senna a 
Bougival. 

La critica sottolineerà il carattere 
troppo algido e lucido della 
pittura di Boldini con figurine 
troppo retoriche mentre 
apprezzerà di più le opere di 
Zandomeneghie De Nittische più 
si avvicinavano ai modelli 
dell'impressionismo francese.

PlaceClichy



Omnibus in PlacePigalle



Boldini inizia a collaborare con la dittaGoupil, 
mercanti d'arte e produttori di stampe degli 
artisti famosi del tempo. La Goupilè la ditta in 
cui lavorarono per alcuni anni ancheVincent Van 
Goghe il fratello Theo. 

Lo stile della Goupilè quello richiesto dal 
mercato: scenette di genere, neo-settecento, 
scene galanti con dame e cavalieri, vedute e 
paesaggi leziosi e di facile comprensione e gli 
artisti più amati eranoMeissonier, Fortunye De 
Nittis. 

Un gusto retrò molto caro alla borghesia degli 
anni '70 che amava quastieccessi, questo gusto 
quasi Kitsch. Un gusto molto criticato da Van 
Gogh e che sarà uno dei motivi della sua 
interruzione del rapporto con Goupil.

Due figure in maschera 
(dopo il veglione)



Ritratto di 
Emilia Conchade 
Ossa 
(«Il pastello bianco»)

Signora nello 
studio che guarda 
«Il pastello 
bianco»



Boldini in pochi anni divenne ricco e famoso. Boldini 
viene sempre più attratto dal tema del Caffè e 
dall'universo notturno come Manet,Degas e Toulouse-
Lautrec. 

Può sperimentare prospettive diagonali, visioni scorciate 
e descrivere contemporaneamente un mondo "basso" e 
un mondo "alto". Si dedica sempre di più ai ritratti in 
interni e diventa uno dei interpreti ufficiali del bel mondo 
parigino fatto di ritratti di contesse e di ballerine e 
cantanti. 

Continuano gli esperimenti del quadro-nel-quadro e del 
dinamismo. Le pennellate si fanno sempre più lunghe e 
vaporose, i vestiti si smaterializzano, la persona viene 
descritta per parti. In un ritratto alcune cose sono solo 
accennate, altre sono evidenziate.

Ritratto di Emilia 
Conchade Ossa
(Il pastello 
bianco) 



Ritratti fotografici di Cleòde Merode(attrice e ballerina)



Ritratto di Cleo de Merode

Il ritratto di Cleòde Merode, una famosa ballerina e 
attrice, e diMademoisellede Gillespiee diMadame 
MartheReignermostrano la capacità di Boldini di 
raccontarci il mondo scintillante della Bella Epoquee di 
sperimentare soluzioni innovative nella tecnica pittorica. 

Boldini tratta i vestiti in modo sempre più sintetico e 
dinamico, con forti ombre e tocchi di luce, i volti e le 
spalle sono sempre più graziosi e sensuali o ammiccanti; 

il trattamento dinamico dei vestiti e degli sfondi apre la 
porta ai movimenti post-impressionistici, ai simbolisti, ai 
futuristi



Madmoisellede Gillespie

Marthe Reignier



La marchesa Luisa 
Casati (1881-1957) con 
un levriero

Ritratto di Rita de 
Acosta
(signora Lydig)
1911



La cantante mondana



Signora in rosa

Montesquiounella rivista 'LesModes', dedica nel 1900 un intero 
articolo a Boldini e mette in evidenza la sua eleganza epariginità.

L'artista infatti èrealizzatore senza pari delle civetterie della "parigina", 
triplo estratto della donna [...]. Ecco se non un aspiegazione, per lo 
meno un chiarimento su questo fenomeno: la più sottile 
rappresentazione delle parigine della nostra repubblica affidata ad un 
italiano come fu, nel secondo impero, affidata ad un fiammingo, alfred
Stevens. 
E che, lo ripeto, questi artisti esclusivi e ricettivi ad un tempo di ogni 
bellezza, sono affascinati come farfalle prigioniere dall'inebriante fiore 
dall'aroma complicato, dalla molteplice seduzione, forma dell'"eterno 
femminino" che potrebbe chiamarsi l'"universale femminino": la 
"parigina"! Sì, "pariginismo", "modernità", sono le due parole scritte 
dal maestro ferrarese su ogni foglia del suo albero di sciennzae di 
grazia.





Figura distesa sul sofà



Nudo di schiena

Nudo   



Autoritratto a 69 anni



Ritratto di Giuseppe Verdi



Giuseppe De Nittis
Barletta 1846 ςParigi 1884



Colazione in 
giardino



{ǳƭƭŜ ǊƛǾŜ ŘŜƭƭΩhŦŀƴǘƻ - 1865



La strada da 
Napoli a Brindisi





Alle corse di Auteil
Sulla seggiola 
(particolare)



Flirt



Il ritorno dalle corse



La pattinatrice



Cantiere



Cabriolet



Placede Pyramid


